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RISORSE IDRICHE

TUTE LA E VALO RIZZAZION E
DELLE RISORGIVE
Una scheda per i l  censimento
e la valutazione

Daniele Benfatti*, Paola Modena**, Serena Tarpcco*"*,
Pietro Zangheri****

Premessa - l'ambiente "risorgiva"

Le risorgive derivano dall'affioramento
in superficie della falda freatica e costi-
tuiscono uno dei caratteri ambientali
più tipici della Pianura Padana, dove
sono distr ibuite lungo una ristretta
fascia ("fascia delle risorgive"). Quesio
fenomeno geologico viene da secoli
sfruttato dall'uomo mediante I'escava-
zione artificiale dei "fontanili", che cap-
tano e convogliano le acque emergen-
ti naturalmente dal terreno. Nel pre-
sente lavoro i due termini "risorgiva" e
"fontanile" verranno usati come sinoni-
mi .
Le risorgive sono, ad un tempo, biotopi
di grande rj levanza natural ist ica e
risorse idriche importanti. Quest'ultimo
aspetto ha determinato la diffusa utiliz-
zazione da parte dell'uomo ditali risor-
genze mediante artilicializzazione
delle medesime, trasformate nei cosid-
dett i  "fontanil i".  (Fig. 1) Si tratta di
escavazioni praticate fino a raggiunge-
re il livello freatico, da cui si diparte un
ramo,  in iz ia lmente r is t re t to ,  cu i  fa
seguito un canale emissario. La zona
di scavo, dove sitrovano le polle, costi-
tuisce la "tesla", la porzione successi-
va prende il nome di "asta" delfontani-
le.
Le risorgive rivestono particolare valo-
re ambientale, per la particolarità dei
microambienti che vi si rinvengono.
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Proprio per la loro origine sotterranea
le componenti ambientali delle risorgi-
ve si caratterizzano fortemente. Infatti
esse ospitano, in un'area relativamen-
te ristretta, elementi vegetazionali e
faunistici appartenenti sia alle comu-
nità delle acque sotterranee, sia a
quelle delle acque lentiche, con ele-
menti- neitratti delle aste - legati alle
acque correnti. Nelle aree circostanti la
r isorg iva s i  sv i luppa un ambiente
umido stabile che con gradualità sfuma
nelle tipologie ambientali contermini.
Purtroppo esse sono ambienti estre-
mamente fragili e minacciati.
Varie ricerche (Cotta Ramusino, 1993)
vi hanno evidenziato una sorprendente
presenza faunistica, sia qualitativa che
quantitativa, che ne conferma la rilevan-
te importanza ecologico-ambientale.
La notevole bellezza di questi piccoli
geotopi-biotopi diventa, in aggiunta
all'importanza scientifica, un elemento
decisivo per il mantenimento della bio-
diversità, soprattutto se si considera la
generale povertà ambientale dei terri-
toridi pianura.
Le risorgive, analogamente ad una
"presa" di una sorgente, funzionano
come "troppo pieno" del sistema idro-
geologico che le alimenta. La conser-
vazione degli ecosistemi coincidenti
con le risorgive dipende quindi anche
dal mantenimento dell 'equil ibrio del
sistema idrogeologico posto a monte.
Negli ult imi anni, per i l  progressivo
disequilibrio nel bilancio idrogeologico
e per i numerosi interventi sul territorio,
in diverse partidella Pianura Padana si
è avuta una considerevole diminuzione
delle portate o addirittura una comple-

ta estinzione delle r isorgive. Inoltre,
esse sono sovente sottoposte a conta-
minazione sia di tipo puntuale, sia di
tipo diffuso a causa della percolazione
di sostanze inquinanti e di nutr ienti
dalle aree agricole circostanti. A ciò si
sovrappone la spesso non adeguata
manutenzione dei  s i t i ,  che a vo l te
viene effettuata in modo eccessiva-
mente "energico", con totale elimina-
zione della vegetazione naturale, a
volte si dimostra invece deficitaria, e
non in grado di contrastare il naturale
processo di interrimento.
Va sottolineato che data la loro elevala
sensibilità, questi biotopi- in cui intera-
giscono equilibri idrogeologici, biologi-
ci ed antropici - rappresentano punti
signif icativi ove effettuare analisi e
monitoraggi ambientali; in altre parole,
le risorgive sono ottimi indicatoridello
stato di "salute" della falda e, più in
generale, degli ecosistemiad esse rife-
r ibi l i .
Nonostante I ' impor tanza d i  quest i
ambient i ,  in  mol t i  cas i ,  a lmeno nel
Veneto. vi è la totale assenza di infor-
mazioni circa I'esistenza e I'ubicazione
delle risorgive. Tenendo conto delfatto
che si tratta di ambiti di elevala valen-
za naturalistica e di altrettanto notevo-
le vulnerabilità idrogeologica, appare
urgente prowedere ad un loro censi-
mento (che ne individui anche lo stato
morfologico e qualitativo), utile anche a
piani di monitoraggio. Va precisato che
attualmente vi sono alcune sporadiche
iniziat ive volte a salvaguardare e a
valorizzare ambientalmente e didatti-
camente s ingole r isorg ive (ad.  es.
Palude di Onara r), sorgenti del Tergo-



la ,  sorgent i  de l  Bacchig l ione. . . ) ,  ma
nessun progetto globale e ad ampia
scala di salvaguardia di queste aree
umide.

L'impiego di schede di rilevamento di
campagna è da vari anni piuttosto dif-
fuso in ambito naturalistico. Ciò risoon-
de all'esigenza - sempre più sentita -
di disporre di metodologie rapide, spe-
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ditive e standardizzate di raccolta ed
archiviazione dei dati ambientali.
Infatt i ,  l 'urgenza di  disporre di  val idi
strumenti conoscitivi determinata dal
crescente degrado ambientale e dalla
concomitante necessità di mettere in
atto adeguate politiche di prevenzione,
correzione e controllo, consiglia il ricor-
so a metodologie di  indagine ad un
tempo affidabili e rapide.
La messa a punto dival idi  protocol l i  d i
ril ievo deve awenire mediante accura-
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ta selezione dei caratteri/parametri da
indicare.
Essi devono oossedere:
- alta attinenza al contesto di osserva-
zione;
- significatività rispetto alle finalita spe-
cifiche del rilievo;
-  ch iara r iconoscib i l i ta  ne l  contesto
d'osservazione;
- generalizzabilità nei siti oggetto di
descrizione.
Cio può essere ottenuto solo mediante
numerose verifiche sul campo.
| | carattere ecosistemico dell'approccio
richiede inoltre la messa a punto di
visioni mult iple e interdiscipl inari,  al lo
scopo di evitare il piir possibile il limite
della soggettività di giudizio e per ela-
borare strumenti terr i torial i  di ampia
valenza, sempre più r ichiesti  per i l
governo dell'ambiente.
Più recentemente a tal i  strumenti di
rilevamento, si sono andati affiancan-
do sistemi divalutazione qualitativa dei
medesimi ambit i .  Ciò si è verif icato
prevalentemente per i sistemi fluviali
cui si sono riservate particolari atten-
zioni sia a causa della loro estrema
vulnerabilità, sia in rapporto alle nume-
rose implicazioni che comporta la loro
salvaguardia (cfr. Petersen, Petersen
e Lacousiér, 1992; Osborne e Kovacic,
1 993).
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Emblematico, in tal senso, il caso del-
l ' lndice di Funzionali tà Fluviate ( l .F.F.),
recentemente pubblicato da A.N.P.A.
(2000), che costituisce - perlomeno in
Italia - probabilmente il primo caso di
proposta, a livello ufficiale, di un siste-
ma di valutazione qualltativa "ecosiste-
mica", vale a dire privo del limite del
dato del singolo parametro e, quindi,
r ispondente al l 'esigenza sempre più
sentita e motivata di una visione olisti-
ca del territorio. Non a caso nel citato
Manuale diA.N.P.A. si legge: " la meto-
dica alla base dell'l.F.F. si fonda
essenzialmente sulle capacità dell'o-
peratore di rilevare i diversi segni che
caratterizzano le dinamiche funzionali
di un ecosistema fluviale attraverso
una lettura critica degli stessi. Tale
approccio impegna l'utilizzatore in una
serie di riflessioni sulle relazioni tra i
diversi comparti funzionali di un fiume,
distaccandosi da una visione puntuale
e di dettaglio di natura riduttiva e
deterministica e ponendosi in una con-
dizione piu da generalista che da spe-
cialista".
La scheda qui presentata di lndice di
Funzionalità della Risorgiva (l.F.R.)
volutamente si ispira al medesimo
approccio complessivo e complesso,
nel convincimento che esso possa
utilmente essere esteso a biotopi- le
risorgive - che intrattengono rapporti
d i  cont igu i tà  e in ter re laz ione for te
con gli ecosistemi fluviali. Riteniamo
altresì che la medesima attenzione
debba essere eventualmente in futu-
ro riservata anche ad altri ambiti, per
loro natura vulnerabili, rari o minac-
ciati .

:-a scheda l.F.R. ( lndice di Funziona-
ir:à della Risorgiva): principi meto-
,-e logici
Questa scheda di rilevamento e valuta-
zione è stata elaborata sulla base del-
I 'analisi del la letteratura esistente e
sulla personale esperienza in indagini
analoghe per sit i  d' indagine e/o per
analogia d'approccio. Sicitano in parti-
co lare:  la  recente esper ienza su l le
risorgive del veronese acquisita nel
corso di un censimento, valutazione e
progettazione attuato per I'Amministra-
zione Provinciale (attualmente in fase
conclusiva e quindi ancora inedito), la
lunga esperienza di rilievo e valutazio-
ne effettuata per il fiume Adige ed altri
amb i t i  f l uv ia l i  (Modena  e  So lb ia t i ,
1984; AA.VV., 1993 - 1994), e le cam-
pagne di r icerca in aree sorgentizie

(Crema et a\,1996) e zone umide pla-
nizial i(Modena e Osella, 1981).
La scheda si basa su una serie di para-
metri, ai quali vengono collegati dei
valori numerici, da rilevare in sito. La
scheda  è  accompagana ta  da  un"Manuale di rilevamento delle risorgi-
vd', che verrà pubblicato in seguito.
ll presupposto metodologico di parten-
za è stata l'attribuzione del significato
di indicatori ai parametri selezionati.
Conseguenzialmente, la nostra elabo-
razione si è basata sulla ricerca, nei siti
ogge t to  d i  i ndag ine ,  d i  e lemen t i
ambientali di facile identificazione, pre-
senti con regolarità, con variazioni
facilmente quantificabili, ma - e soprat-
tutto - dotati di valore diagnostico nei
confronti di situazioni complesse.
In definitiva, la selezione dei parametri
ha avuto come obiett ivo priori tario
quello di individuare deivalidi indicato-
ri ambientali, secondo I'accezione più
classica e consolidata del termíne.
Un cenno particolare va fatto alla scel-
ta di assegnare ai parametri seleziona-
ti dei valori numericiche alla fine porta-
no alla quantificazione dell'l.F.R.; infaf
ti in ambienti "artificiali", qualí le risorgi-
ve, risulta complessa la scelta deivalo-
ri  numerici da assegnare, in quanto
manca la possibi l i tà di un confronto
con una situazione "naturale" ed "otti-

male". In questo contesto viene consi-
derata come "ottimale" (e quindi con
punteggio dell'l.F.R. più alto), la situa-
zione a cui corrisponde una maggiore
complessità ecosistemica, anche se
questa situazione è mantenuta artifi-
cialmente per evitare il naturale pro-
cesso evolutivo di interrimento della
risorgiva stessa. E'da notare che que-
sta situazione ottimale corrÍsponde, da
una parte ad una tecnica di manuten-
zione che evita I ' interrimento senza
diminuire la biodiversità e, dall'altra, ad
una situazione di equilibrio idrogeologi-
co (assenza di fenomeni di depaupera-
mento della falda).
ll lavoro di progettazione e verifica in
campo del la  scheda l .F.R. ,  data la
complessità e la varietà degli elementi
da considerare, si è basata su una
ricerca sperimentale interdisciplinare,
che ha coinvolto competenze naturali-
st iche, biologiche e geologiche. Ciò
risponde, tra l'altro, al sempre più con-
diviso approccio metodologico sepon-
do il quale la ricerca e la pianificazione
ambientale non possono che essere
necessar iamente in terd isc ip l inar i  e
multidisciplinari.

La scheda l.F.R. ( lndice di Funziona-
l Í t à  de l l a  R iso rg i va ) :  f i na ! i t à  ed
ambito di applicazione
L'ambito di applicazione di una scheda
di questo tipo è quello proprio di tutti i
metodi di r i levamento e valutazione
ambientale. Essa si presta al sempre
più vasto campo delle indagini legate
agli strumentí di previsione, pianifica-
zione e progettazione ambientale, nel
cui ambito l'impiego di valiQi e replica-
bili strumenti divalutazione e controllo
siva sempre più diffondendo.
La valutazione basata sulla scheda
l.F.R. si propone di andare oltre al la
semplice analisidi questi ambienti, per
giungere a costituire la base conosciti-
va per eventuali azioni di recupero e/o
riqualificazione dei siti di risorgiva. Di
conseguenza, i parametri selezionati
devono concorrere unitariamente a
descrivere lo stato complessivo ed il
livello evolutivo di questi biotopi/geoto-
p i  su l l a  base  de i  seguen t i  d i ve rs i
aspetti:
1. stato dell'ambiente circostante;
2. stato dell'area di rilievo (sito di risor-
giva);
3. stato delle ripe;
4. stato della risorgenza;
5. stato della vegetazione (varietà e
struttura);
6. elementi di degrado (presenza di
elementi puntuali  di degrado e/o di
impatti legati ad usi impropri).
1. Stato dell'ambiente circostante. La
descrizione dell'ambiente circostante è
un elemento forte di valutazione. E'
notevole, infatti, quanto le aree conter-
min i  in f lu iscano sul la  s tab i l i tà  degl i
ecosistemi, mediante i rapporti- posi-
tivi e negativi - che con essi intratten-
gono (impatti piùr o meno rilevanti, tra-
sferimenti di specie...).
2. Stato dell'area di rilievo. La situazio-
ne dell 'area immediatamente circo-
stante l'area di emergenza dell'acqua
condiziona notevolmente le modalità
evolutive e la biodiversità Qell'area di
risorgiva stessa.
3. Stato delle ripe. La morfologia, dello
scavo, ed in particolare I'acclività delle
scarpate, unitamente al le condizioni
geomorfologiche all'intorno, condizio-
na fortemente la struttura e la tipologia
della vegetazione ivi insediata e le
modafità di emergenza dell'acqua.
4. Stato della risorgenza. Le risorgive,
ambienti creati dall'attività dell'uomo,
tendono spontaneamente, ed in tempi
re lat ivamente rapid i ,  ad evolvers i
verso condizioni di graduale incremen-
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to della copertura vegetale, fino al tota-
le interrimento, La manutenzione ope-
rata dall'uomo fin da tempi molto remo-
ti, ha normalmente consentito non solo
il mantenimento delle tradizionali fun-
zioni delfontanile (usi irr igui, prevalen-
temente) ma anche la conservazione
di numerosi organismi legati a questi
particolari biotopi.
5. Stato della vegetazione (varietà e
struttura). La caratterizzazione della
vegetazione, consente di valutare la
complessità ecosistemica dei siti.
6. Elementi di degrado. Molto spesso,
purtroppo, anche a causa del venir
meno delle funzioni originarie, in terri-
tori  originariamente agricol i  ma oggi
soggetti ad usi multipli (anche insedia-
tivi, residenziali e produttivi), i siti di
risorgiva soffrono dell'abbandono cui
sono soggett i  anche grazie agli  usi
impropri a loro r iservati che vanno
dalla discarica abusiva (!) all'uso per
ittiocoltura che spesso elimina total-
mente i  caratteri natural i formi della
risorgiva.
La valutazione complessiva ed unitaria
di questi sei elementi permette di giun-
gere a l la  quant i f icaz ione del l '1 .F.R. ,
secondo le modalità desumibil i  dal la
scheda allegata.

C o n c l u s i o n i  e  p r o s p e t t i v e  d i
approfondimento

Le r isorg ive,  a lmeno nel la  Regione
Veneto, sono ambienti per i  quali ,  a
fronte di un valore ambientale notevo-
l issimo, si ha una pressoché totale
assenza di conoscenza, di tutela e di
valorizzazione.
La necessità di analizzare e valutare
questi biotopi/geotopi, al f ine di una
corretta progettazione di interventi di
riqualificazione ambientale, ci ha indot-
ti ad un'apposita ricerca tinalizzata alla
progettazione multidisciplinare di una
scheda di valutazione: la scheda LF.R.
(lndice di Funzionalità della Risorgiva).
Lar'scheda, attraverso una serie di
parametri, scelti secondo icriteri usual-
mente impiegati nella selezione degli
indicatori ambientali, poda ad una ana-
lisi sintetica dello stato della risorgiva
ed al la attr ibuzione di un punteggio
(l.F.R.), strettamente correlato con lo
stato complessivo della risorgiva stes-
sa, permefiendo di indirizzare corretta-
mente la progettazione di interventi di
tutef a e v alorizzazione.
La scheda è già stata testata nel qua-
dro di un lavoro svolto sulle risorgive
della Provincia di Verona. dove si è

dimostrata efficace rispetto agli scopi
prepostici. La verifica dell'applicabilità
in  a l t r i  ambi t i  d i  r isorg iva è invece
ancora da verificare ed è attualmente
in progetto.

Note

1) Nel caso della Palude di Onara gli
in tervent i  d i  va lor izzaz ione,  a t tuat i
dagli  Enti competenti,  vengono pro-
gressivamente vanificati dal progressi-
vo degrado del sistema idrogeologico
delBrenta che le alimenta (Aurighi, Vif
tadello, Zangheri, 2000).
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